
IL VOTO 
EUROPEO 

Dalla Francia alla Spagna, dalla Germania all'Italia 
le forze di destra e moderate tengono le posizioni o vincono 
Nel nuovo Parlamento l'arco progressista in minoranza 
Lo scrutinio inglese a rilento, previsioni favorevoli al Labour 

Onda conservatrice su Strasburgo 
La sinistra conta le sconfìtte, la Gran Bretagna è l'eccezione 
Il voto in Europa ha confermato il previsto progresso delle 
forze conservatrici e di destra. La sinistra ha stravinto in 
Gran Bretagna,' ma è rimasta al palo o è stata seriamente 
sconfitta in Spagna, Italia, Germania e Francia. Secondo 
una prima provvisoria assegnazione dei seggi, il nuovo 
Parlamento di Strasburgo dovrebbe vedere ribaltati i pre­
cedenti schieramenti, con la maggioranza ai conservatori. 
Alta anche l'astensione dal voto. 

, •DOARDOOARDUMI 

IL PARLAMENTO EUROPEO 
Verdi (V) 
Seggi 27 

Socialisti (Pse) 
Seggi 197 

Arcobaleno (Are) 
Seggi 14 Ali. Dem. Eur. (Rde) 

Seggi 20 

• i ROMA. La sinistra è passata alla 
grande in Gran Bretagna (60 seggi 
ai laburisti e 20 ai conservatori), 
decretando con ogni probabilità 
l'eclisse politica di John- Major, e 
ha fatto registrare qualche positivo 
risultato lungo le periferie del con­
tinente, in Grecia e in Portogallo. 
Ma non è bastato a frenare l'onda­
ta conservatrice che si è fatta valere 
in quasi tutti gli altri Paesi. La destra 
tiene in Francia, migliora le sue po­
sizioni in Germania, conferma i re­
centi successi in Italia. Dai risultati 
ancora parziali che affluivano ieri 
notte, si può abbastanza agilmente 
prevedere che il prossimo Parla­
mento di Strasburgo sarà più con­
servatore, meno impegnato nella 
costruzione di una Comunità so-
vranazionale. più esposto alle 
spinte divaricanti dei nazionalismi. 

(37,7). I socialdemocratici di Shar-
ping con il loro previsto 33,5% per­
dono quasi cinque punti rispetto a 
cinque anni fa. Tenuto conto che 
né l'estrema destra né i neocomu­
nisti del Pds e neppure i liberali 
hanno superato lo sbarramento 
del 5?» e quindi non avranno alcun 
deputato, il partito di Kohl farà 

• man bassa di seggi confermandosi 
come l'asse portante di quel grup­
po popolare che a Strasburgo è la 
più consistente formazione politi­
ca dello schieramento conservato­
re. • . -

In Spagna e in Francia le cose 
non sono andate meglio. Il Psoe di . 
Felipe Gonzalez arretra di quasi 
dieci punti sull'89 (dal 40 al 30%) 

" ed è largamente superato dai po­
polari di Aznarche ottengono il 38. 
Nonostante il buon successo dei 

Verdi (V) 
Seggi 20/25 

Socialisti (Pse) 
Seggi 215/225 

IPOTESI CIRM 
Arcobaleno (Are) 
Seggi 11/15 Ali. Dem, Eur. (Rde) 

Seggi 18/22 

Lib. 
Dem. 

Rif. (Ldr) 
aggi 45/55 

Non iscritti 
(NI) Seggi 28 / 

Destre europee (Dr)l 
Seooi 12\ 

Non iscritti 
(Ni) Seggi 25/30/ 

Destre europee (Dr)t 
Seggi 20/251 

rac, Balladur e Giscard D'Estaing 
ma a favore della lista conservatri­
ce di disturbo dell'antieuropeo De 
Villiers: il blocco di destra è sem­
pre largamente maggioritario ma 
ora più spostato su posizioni na­
zionalistiche. • • • • . 

La progressione del partito di 
Berlusconi in Italia e la corrispon-

ta dagli stessi uffici del gruppo so­
cialista europeo, sommando tutte 
le sue forze (ad eccezione di quel­
le estreme) il centro destra dovreb­
be riuscire a mettere insieme una 
maggioranza nel nuovo Parlamen­
to, ribaltando le posizioni prece­
denti. Su 567 seggi ne controllereb­
be 298, mentre la sinistra ne avreb-

S 8 S £ ^ ^ •anche* percht»;'imprevfttè fino "if^-raddoppiare la propria rappreseli-
qualche settimana fa, lo ha fatto re; v tanza parlamentare, il risultato do-
gistrare la Germania,. A-pochi mesW-vrebbe risultare negativo per la si' 

del 

dalle elezioni generali, il voto euro­
peo costituiva un test politico fon­
damentale pervalutare le possibili­
tà di un ritorno al potere dei social­
democratici. Ha vinto invece anco­
ra il cancelliere Kohl che stando ai 
sondaggi ha raccolto, con i due . 
partiti alleati della Cdu e della Csu, 
oltre il 40 per cento dei consensi,.' 
migliorando di quasi tre punti il ri­
sultato , delle -,, europee .-, dell'89 

nistra sulla bilancia dei contrappo­
sti fronti a Strasburgo. Cosi come 
pesante per la sinistra appare il 
consuntivo delle elezioni in Fran­
cia. Rocard si è attestato molto al di 
sotto di quel 18% che si era propo­
sto: : i sondaggi gli attribuiscono 
non più del 15 con la perdita relati­
va andata tutta a vantaggio della li­
sta presentata dal radicale Tapie. 
Perde anche il centro destra di Chi-
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Anche se non è ancora del tutto 
chiaro quale collocazione parla­
mentare assumeranno i deputati di 
Forza Italia e di Alleanza naziona­
le. 

Secondo una prima stima, stila-

«Vince la destra 
ma l'Europa non è finita» 

La destra avanza ma per Maurice Duverger il destino del­
l'Europa non è segnato. Molto dipenderà dagli equilibri 
intemi ai conservatori. In Francia gli antifederalisti ri­
schiano di avere la meglio ma in Germania il cancelliere 
Kohl vince con una politica fortemente europeista. Pari­
gi e Bonn rimangono i motori della costruzione dell'U­
nione. Gli elettori hanno votato pensando soprattutto al­
le politiche nazionali. L'incognita della Gran Bretagna. 

VICHI DB 
• i Ha atteso i primi risultati delle 
elezioni europee nella sua casa di 
Parigi dopo aver trascorso un mese 
in Italia a far campagna elettorale '. 
per il Pds. Maurice Duverger, euro­
peista convinto, europarlamenta-
re, ex professore universitario, sen­
te rafforzarsi il vento di destra in 
Europa ma sul futuro della costru-. 
zione comunitaria non è pessimi­
sta. . --, •;:_' -. .•#•<*•• •,,-!-> 

Con l'eccezione notevole della 
Gran Bretagna, nei grandi paesi 
dell'Europa la destra avanza o 

' consolida le proprie posizioni. 
Rispetto alle precedenti elezioni 
dell'89. in Germania la Cdu gua­
dagna del punti, In Spagna crol­
lano I socialisti di Gonzalez, In 
Francia nel complesso la destra -
tiene. Berlusconi strappa nuovi -
consensi In Italia. • Le ; prime 
proiezioni Indicano che nel pros- -
slmo parlamento di Strasburgo 
saranno queste forze ad avere la 
maggioranza. ~> •*•'• 

La destra avanza in Europa anche 
se ci sono ancora margini impor-

MARCHI 
tanti di incertezza sui risultati defi­
nitivi. In alcuni paesi la sinistra 
guadagna, come in Grecia o in 
Portogallo. Ma tutto sommato si 
tratta di paesi minori. L'unica vera 
eccezione è quella inglese dove i 
laburisti hanno messo in difficoltà 
il partito di Major. Dunque, se le 
prime proiezioni saranno confer­
mate, ci troveremo di fronte ad un 
parlamento europeo più di destra 
del precedente. Ma questo non si­
gnifica automaticamente che ci 
sarà una maggioranza antieuro-
peista. Anche tra le forze di destra 
bisognerà valutare i favorevoli o i 
contrarie ad un progetto dì inte-

. grazione. La Francia é un esempio 
interessante e inquietante; la de­
stra antifederalista di Philippe de 
Villiers e quella di Le Pen rischia di 
avere la meglio sui conservatori 
proeuropei della coalizione Rpr-
Udf. In Germania vince la Cdu del 
cancelliere Kohl che ha fatto una 
campagna elettorale in favore del­
la costruzione europea. Quasi si­
curamente la vittoria laburista ren­

derà meno anticuropea la politica 
della Gran Bretagna. 

Nel primi commenti al voto molti 
hanno sottolineano la valenza 
fortemente nazionale dei risul­
tati. GII elettori avrebbero votato 
guardando più agli affari di casa 
propria che a Strasburgo. Cosa 
ne pensa? 

È vero. In tutti i paesi, i temi dell'U­
nione europea sono rimasti al 
margine della campagna elettora­
le. Si può capire in Italia dove la 
vittoria di Berlusconi è affare re­
centissimo e solo il Pds ha parlato 
di Europa. Ma anche in Spagna 
queste elezioni si sono trasforma­
te in un plebiscito prò o contro 
Gonzalez. In Gran Bretagna il test 
ha riguardato il governo di Major. 
In Germania si è votato avendo in 

' mente le prossime legislative di ot­
tobre. 

Come si Immagina II futuro del­
l'Unione europea, del Trattato di 

' Maastricht ora che la sinistra 
esce Indebolita dal voto? 

Francia e Germania hanno dei go­
verni decisi a progredire sulla via 
dell'integrazione. Sono loro il vero 
motore della futura Europa. La lo­
ro volontà, sono convinto, uscirà 
rafforzata dalla recente consulta­
zione elettorale. Certo, rimangono 
ancora senza risposta degli inter­
rogativi importanti, C'è l'incognita 
dell'Italia di Berlusconi. Anche la 
Gran Bretagna potrebbe riservare 
qualche sorpresa anche se sono 
convinto che i laburisti guarderan­
no con occhio più benevolo all'U­
nione europea. 

europea viene dalla scarsa affluen­
za alle urne, che potrebbe collo­
carsi intomo a non più del 50%. I ti­
mori della vigilia per una scarsa 
partecipazione al voto sono stati 
confermati, anche se per la verità 
in misura inferiore alle previsioni 
dei più pessimisti. La distribuzione 
dell'affluenza alle urne, vista Paese 
per Paese, mostra differenze visto­
se, dovute molto spesso o alla par-
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ticolare situazione politica interna 
e alla coincidenza con consulta­
zioni nazionali di altro genere. Cosi 
sia in Germania che in Spagna, do­
ve le europee erano abbinate al vo­
to per istituzioni locali, il tasso di 
partecipazione è stato nel com­
plesso elevato, dell'ordine di quel­
lo fatto registrare cinque anni fa. 
Ma anche i francesi, il cui voto eu­
ropeo •pu6i avere 'un impatto solo 

•molto indiretto sulla scena politica 
interna, hanno finito con il recarsi 
ai seggi molto più numerosi del 
previsto. Per contro molti Paesi 
nordici, con l'Olanda in testa, han­
no fornito la riprova di una disaffe­
zione evidente nei confronti del­
l'impegno politico europeo. Ma 
l'unica vera novità politica, che se­
gna un'evidente inversione di ten­
denza negli orientamenti dell'opi­
nione pubblica, può essere consi­
derata l'Italia: l'elettorato conside­
rato fino a un paio di anni fa come 

campione dell'europeismo è quel­
lo che ha fatto segnare uno degli 
scarti più elevati rispetto alla parte­
cipazione dell'89. 

Sulla base dei dati raccolti nel 
tardo pomeriggio in Germania si 
prevedeva un'affluenza alle urne 
solo leggermente inferiore a quella . 
delle elezioni precedenti (intomo 
al 63 %) grazie anche all'inattesa 

"affa 'partecipazione'dèlie "reclute 
del voto nei Lacnder orientali, in 
Spagna e in Francia probabilmen-

• te più elevata, in Italia in calo di al­
meno sei punti (dall'81% al 75). Il 
record dell'astensione dovrebbe 
andare sicuramente all'Olanda, 
con un tasso di voto del 32 percen­
to contrapposto al 47 di cinque an­
ni fa. •' - • 

«La cultura socialista 
è andata in frantumi» 

«C'è stata una crisi della cultura socialista. È l'ultimo ef­
fetto del 1989«. Biagio De Giovanni, docente di storia 
delle dottrine politiche all'Istituto Orientale di Napoli, è 
impressionato dal voto di ieri. «La destra è stata più ve­
loce, più dinamica ma ora occorre un raccordo euro­
peo, non a parole, dei partiti e dei movimenti di sini­
stra». E la vittoria dei laburisti in Inghilterra? «Non intac­
ca le tendenze generali in atto nel vecchio continente». 

MAURO MONTALI 

•a ROMA. 
Allora, De Giovanni, a parte l'In-

•' ghilterra, è una castastrofe per 
la sinistra europea? 

Mi pare proprio di si. La prima im­
pressione che si basa solo sugli 
exit-poli è questa: 6 maturata in 
modo più violento, più rapido e 
più generalizzato l'avanzata della 
destra, che pure era nell'aria. Ma 
10 voglio ripetere un'altra volta. 
Questo è l'ultimo effetto del 1989 
su tutto quello che si chiama «so­
cialismo» o che si richiama a que­
sto concetto e alle sue culture. 
Adesso va fatto uno sforzo in tutta 
Europa per cercare di capire fino 
in fondo cosa è successo. Certo, si 
può dire che in questi ultimi cin­
que anni non ci sia stato da nessu­
na parte il trionfo della socialde­
mocrazia. 

E adesso cosa bisogna fare? 
Quali energie mettere in cam­
po? Quali Idee nuove? 

11 raccordo europeo tra le sinistre 
e i suoi variegati movimenti non 
dev'essere più una parola e basta. 
Deve diventare un fatto concreto: 
come è possibile, in questa situa­

zione, pensare agli isolamenti o 
alle separatezze nazionali? I feno­
meni nuovi di centrodestra sono 
generalizzati. Penso all'Italia, ma 
anche a Tapie o allo spagnolo Az-
nar, erede del franchismo. La sini­
stra non può più guardare divisa 
questi fatti che se fossero sempli­
cemente cose di casa propria. No, 
sono fenomeni continentali e uni­
ficati. > - • -

Ma, secondo te, devono sparire 1 
simboli del socialismo? Anche II 
nome stesso? 

Non lo so, certo è una parola stan­
ca, quella di socialismo. Ma mes­
sa cosi mi sembrerebbe, in questo 
momento, solamente una cosa 
agitatoria. C'è un dato però sul 
quale ci si può soffermare un mo­
mento: la crisi della cultura socia­
lista. Se guardiamo a questi primi 
risultati, notiamo un rafforzamen­
to relativo delle estreme, guarda 
Rifondazione, guarda Izquicrda 
Unida in Spagna. Da parte dei 
partiti che si richiamavano alla 
tradizione socialista non è arrivato 
niente di nuovo. •• ; •>, 

E il dato Inglese, allora, come lo 

spieghi? 
La Gran Bretagna è sempre stata 
più appartata, più legata alle vi­
cende nazionali. Non la metterei, 
oggi, in una situazione di contro­
canto rispetto alla destra che vin­
ce e che avanza dappertutto. Tra 
l'altro, il partito laburista inglese è 
lontano dal socialismo, è una co­
sa molto più, diciamo, popolare. 

Marginali, dunque, anche I risul­
tati della Grecia e del Portogal­
lo? . - .. •••' 

Con tutto il rispetto per questi pae­
si e per i loro partiti socialisti, direi 
proprio di si. - - • 

La tendenza generale è stata 
un'altra... 

É cosi. Sono impressionato, dalla 
crisi dei grandi partiti socialisti eu­
ropei, quelli usciti dalla seconda e 
dalla terza Intemazionale, e cioè il 
partito italiano, quello tedesco, 
quello francese. E metterei a mar­
gine ciò che è successo in Spagna: 
11, mi pare, che sia avvenuta una 
cosa - la corruzione - che ha 
mandato in frantumi le leadership 
delle due formazioni, anche se il 
Psoe rimane ancora una grande 
forza. Insomma, in questi tre pae­
si, Francia, Italia, Germania, c'è 
stata la sconfitta della cultura so­
cialista incapace di velocizzarsi 
come gli altri. La destra, invece, ha 
capito tutto: ha parlato un altro 
linguaggio riuscendo a stare nella 
società civile con ben altra dina­
mica. SI, queste elezioni hanno 
mostrato, oltreché uno scontro di 
forze materiali, anche quello delle 
culture. Equi la sinistra ha messo 
in evidenza la sua vecchiezza. 

Due austriaci 
su tre 
hanno detto «sì» 
all'adesione 
Se nei Paesi già membri 
dell'Unione europea la 
partecipazione al voto non è stata 
in questa occasione 
particolarmente Incoraggiante, un 
segnale sicuramente positivo -
viene dagli elettori austriaci, che 
Ieri erano chiamati a esprimere In 
un referendum popolare la loro 
scelta In favore o contro la prevista 
adesione alla comunità. Prima 
delle quattro consultazioni che 
dovrebbero sancire la nascita 
dell'unione a sedici membri 
( Norvegia, Svezia e Finlandia le 
terranno In autunno) quella 
austriaca ha confortato oltre le 
previsioni le aspettative degli 
europeisti. Alla chiusura delle urne 
non solo si è registrata -
un'affluenza massiccia, l'83_27 
per cento degli aventi diritto al 
voto, ma la percentuale di s) ha 
largamente superato quella dei no: 
per l'adesione si sono pronunciati il 
66,39 per cento degli austriaci, 
contro il 33.61. 

I risultati finali sono stati resi noti 
nella serata di ieri dal ministro 
dell'interno FranZtoeschnak.' -
Manca ancora II computo del voti 
del cittadini che hanno votato 
all'estero: I dati definitivi 
aggiornati saranno divulgati il 23 
giugno. Secondo I dati fomiti dalla 
televisione, il Land con maggiore 
percentuale di sì è stato II -
Burgenland (74,6 per cento di si 
contro 25,4 di no, con una 
affluenza del 93,4 per cento), la 
regione più depressa alla quale 
sono destinate con l'adesione -
elevate compensazioni finanziarie 
da parte dell'Unione europea. Il 
Land con la minore percentuale di 
sì è stato II Tlrolo con 56,4 per 
cento disi e 43,6 di no e una ' 
affluenza del 76,5 per cento. A 
Vienna, con un'affluenza del 71,5 
per cento, Il 65,8 per cento dei -
cittadini hanno votato si e il 34,2 
no. 

II primo del membri della 
Commissione europea a ' 
commentare i risultati austriaci ò 
stato il responsabile per la 
concorrenza presso l'esecutivo 
comunitario di Bruxelles, Karel Van 
Mlert Van Mlert ha detto cheli 
voto -è un eccellente segnale» 
perché ha visto trionfare i -si In 
percentuale «molto al di là delle 
previsioni». Secondo II -
commissario, l'esempio 
dell'Austria avrà effetti positivi sui 
referendum dello stesso genere 
previsti In autunno in Finlandia, 
Svezia e Norvegia, gli altri tre paesi 
candidati all'Ingresso l'anno 
prossimo nell'Unione europea. 
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